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Bloccate ieri tutte le attività in occasione dello sciopero generale 

I gonfaloni di oltre 80 comuni 
alla testa del corteo a Cosenza 

Più di 10.000 i lavoratori che hanno partecipato all'imponente corteo • La giornata di lotta era stata organizzata dai sindacati a sostegno delle 
tre importanti vertenze aperte nella provincia: Andreae, forestali della Sila, Enel di Rossano - Martedì l'incontro con il ministro dell'Industria 

PORTO EMPEDOCLE - Gravissima decisione dell'azienda 

Dal nostro corrispondente 
COSKNZA. 10 

La provincia di Cosen/n ha 
vissuto quest'oggi una grande. 
entusiasmante giornata di lot
ta che ha visto la mobilita
zione massiccia di intere pò 
polazioni accanto agli operai 
tessili delle fabbriche Andreae 
Montedison di Castrovillari, 
ai braccianti forestali della 
Sila e del Pollino, ai lavo
ratori della centrale KNKI. di 
Rossano e della pianura di 
Sibari, 

Lo sciopero generale procla
mato dalla Federazione unita
ria CCilL, CISL, L'IL a so
stegno delle tre principali ver 
ten/e che attualmente sono 
aperte in provincia di COMO 
tu ha infatti paralizzato (|ti;il 
siasi attività, non soltanto nei 
comuni dilettamente intere.-. 
sati alle vertenze in <itto. m.i 
ambe in citta e nel re-ito del 
la provincia. Alla lotta dei te-. 
sili, dei braccianti forestali, 
degli operili e dei tecnici del
la centrale KN'KL di Ho-.sa 
no contro i licenziamenti, si è 
saldata insomma quella più 
generale per lo -.viluppo e 
l'occupazione dei lavoratori 
occupati e disoccupati, degli 
edili, dei braccianti, dei coni 
mcreianti. degli artigiani, dei 
dipendenti del pubblico impie
go. delle migliaia di giova
ni laureati e diplomati in cer
ca di prima occupazione. 

La dimostrazione concre
ta di tale saldatura è stata 
l'imponente manifestazione 
svoltasi questa mattina nel 
ca|K)luo»o bruzio; manifesta 
zione che ha rappresentato il 
momento centrale dello scio
pero odierno. 

Il concenti-amento era pre
visto alle ore 'J a piazza Fe
ra : ma già un'ora prima le 
delegazioni cominciavano ad 
affluire nell'immensa piazza. 
V er primi sono arrivati, con 
venti pullman, i tessili delle 
fabbriche Andreae «li Castro 
villari. seguiti da altrettanti 
braccianti e lavoratori delie-
zone cl§l ft>llinr».i JJK U'-ÌLL a 
tutti con rgofifalifflf del t o 
nnine e con la fascia tricolo
re sui fianchi i sindaci e am
ministratori di Castrovillari. 
Firmo. Civita. Lungro. Acqua-
formosa: Normanno, Fra-.fi-
neto e altre decine di comu
ni della zona. Subito dopo 
sono giunte foltissime delega
zioni dalle fabbriche tessili 
della zona del Tirreno: dalia 
« .Mariane P e dalla * Nuova 
Lini e Lane » di Praia a Ma
re, dalla KLM (industria ca
micerie meridionali) di Sca
lea. dalla * Andreae Maglia 
Tirrena » di Cetraro. 

Via via sono arrivati |H»Ì 
i lavoratori della centrale ter
moelettrica di Rossano e al
tre decine di delegazioni {Ì.Ì 
tutti i comuni della pianura 
di Sibari e dell'alto .Ionio. 

L'na ovazione generale ha 
salutato l'arrivo della delega
zioni' di San Giovanni in Fù>-
rc : i mille lavoratori. la man-
«ior parte dei quali braccianti 
forestali guidati dai dirigenti 
sindacali e dagli amministra
tori comunali. 

Alle 10.311 O'.MXI l'arrivo del
le ultime delegazioni l'im
menso corteo formato da non 
mono di diecimila persone. 
con alla testa i gonfaloni e i 
sindaci di una ottantina di co 
munì, si è mossa tra una sel
va di bandiere, di striscioni e 
di cartelli. Dopo avere attra
versato il centralissimo Cor
so Mazzini, ed altre arterie 
della città, il corteo si è re
cato a Piazza Stazione dove 
la manifestazione s: è con
cluda con un discor-o del com 
p.igno Agostino Martinetti il 
quale ha annunciato tra l'al
tro che il governo è sta
to costretto ad accettare la 
richiesta che i sindacati an
davano formulando ormai da 
più tempo: quella di un con
fronto con le vane contro-
pan i private e pubbliche a 
hvello di ministeri competen
ti sugi, investimenti nel set
tore tessilo e in altri settori in 
Calabria. 

Tale confronto che rap
presenta indubbiamente una 
prima vittoria del movimento 
di lotta sviluppato*: in questi 
ultimi due mesi in provincia 
di Cosenza attorno ai lavo
ratori tessili delle fabbriche 
Andreae. è stato fissato alle 
ore IT di martedì prossimo 14 
settembre presso il ministero 
drU'industria. 

Oloferne Carpino 

Positivo accordo 

raggiunto al 

conservificio 

Valle di Neto 

di Crotone 

« » 

Alla «Montedison» da lunedì 
2 9 3 operai su 4 3 0 saranno 
messi in cassa integrazione 

Rimangono in servizio impiegati, spedizionieri e lavoratori degli impianti fosfatici 

Un aspetto del corteo che ieri mattina sì è snodato per le vie di Cosenza. Alla testa i gonfaloni di numerosi comuni calabresi 

CROTONK. 1(1 
Un positivo accordo è sta 

to raggiunto al conservificio 
•< Valle di Neto » di Crotone 
in relazione al settore di in 
quadramento del personale 
dipendente. 

In base a tale accordo sti
pulato tra 1! consiglio di fab 
lirica e la direz.one del con 4 
-.ervificio. viene assicurato, ai 
lJiO la\or;iton dipendenti, il 
trattamento previdenziale del 
settore industria, anziché quel
lo del settore agricolo peral
tro previsto da una d;s|M>si-
zione di legge che, conside
rata ormai superata nei l'at
ti. attende ora un provvedi
mento di modifica. Per gli 
stessi lavoratori sarà anche 
applicato il contratto di la
voro per i conservieri. 

Con l'accordo sono .state 
inoltre definite anche alcune 
norme contrattuali relative 
all'indennità speciale, al pre
mio di produzione ed al la 
voro delle donne. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 10. 

Con decisione unilaterale 
della Montedison. a partire 
tì(\ lunedi prossimo più del
la metà degli operai dello sta
bilimento di Porto Empedocle 
(provincia di Agrigento) sa
ranno posti in cassa integra
zione ordinaria. Il provvedi 
mento scatterà per 29.1 dei 
4'M) dipendenti dell'azienda. 
In pratica restano in servizio 
soltanto gli impiegati, gli spe
dizionieri ed i lavoratori de 
gli impianti fo.-.f; tici. La cas-
>a integrazione scatta per gli 
o|H-rai addetti alla produzione 
dei fertilizzanti che finora 
hanno usulruito di un perio
do di ferie. 

La grave decii.oni' 
adottata direitamenti 
Honaparte a Milano. 
stati due funzionari 

/•'. 

e stata 
a Foro 

. e sono 
milanesi 

nazionale 

SICILIA - Interpellanza all'ARS 

Il PCI : la Regione deve 
definire al più presto 
i nuovi prezzi delle uve 
La legge regionale?stàtìrlfetè 3&30Ó1 fife al quin
tale per le « bianche » e 13.600 per le « nere » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 10 

Con una interpellanza al 
presidente della Regione ed 
all'assessore all'Agricoltura. 
il gruppo parlamentare del 
PCI all'Assemblea regionali? 
chiede al governo di proce
dere subito alla determina
zione del prezzo per quintale 
d'uva da conferire alle can
tine per la campagna in cor
so. N'ell'interpHlanza comu
nista (primi - firmatari sono 
gli onorevoli Ammavuta. Vi/ 
zmi e Tusa) si rileva clic tale 
prezzo va fissato nella misu
ra di 12.3IM) lire- al quintale 
|ier le uve bianche e di 13.600 
|>er le uve nere secondo quan
to stabiliscono le norme di 
legge regionali in vigore. 

Nella stessa interpellanza 
il PCI denuncia * le gravi 
inadempienze » delle autorità 
regionali per la mancata ap
plicazione della legge varata 
nel giugno scorso la quale 
prescrive la determinazione 
entro il .'ti agosto nella mi
sura dell'anticipazione per 
quintale di uva da corrispon
dersi ai produttori d ie la con

feriscono alle cantine so
ciali. 

« La colpevole inerzia de
gli organi della Regione — 
si afferma inoltre nell'inter
pellanza comunista — che pe
raltro tende oggettivamente a 
favorire quanti fra istituti di 
credito o gruppi commercia
li sono interessati a mano
vre al ribasso, appare tanto 
più grave e ingiustificata > 
se si considera — si aggiun
ge — la gravità dei danni 
provocati dal maltempo. -

Per quanto riguarda i pro
blemi connessi al personale 
regionale, c'è da registrare 
un'iniziativa dell'assessore al
la Presidenza, on. Luciano 
Ordile. il (piale ha ricevuto 
separatamente i rappresen
tanti delle organizzazioni con
federali dei sindacati Cgil. 
Cisl. Uil e gli esponenti del 
sindacato autonomo. 

Nel corso delle riunioni è 
stato fatto il punto della si
tuazione mentre è stato rin
viato ad un prossimo confron
to l 'esame dei problemi prò 
spettati dai rappresentanti 
del personale della Regione. 

Per l'elezione del sindaco e della nuova Giunta comunale 

A SINISCOLA VERGOGNOSO 
PATERACCHIO DC-MSI-PRI 

Anche il compagno Moggio ha ottenuto 10 voti (7 del PCI, 2: del PSl e 1 del PSd'A) 
ma non è stato eletto a causa della minore età rispetto all'altro candidato 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 10 

Un vergognoso accordo tra 
DC-PRI-MSI ha portato a Si 
niscola. il terzo più impor
tante centro della provincia 
nuorese. alla elezione del sin
daco e della Giunta col voto 
determinante del consigliere 
neofascista. Con otto voti 
democristiani, uno repubbli
cano e uno missino è s ta to 
infatti eletto sindaco il con
sigliere Guidandi (PRI) . Il 
compagno Peppino Moggio 
ha avuto anch'egli dieci voti 
isette del PCI. 2 del PSI e 
1 del PSD'A). ma non è ri
sultato eletto a causa della 
minore età rispetto all'altro 
candidato. 

Le sezioni del PCI. del PSI . 
del PSD'A di Siniscola han
no rivolto un appello nll'a po
polazione per invitarla a 
protestare contro questo fat
to di inaudita gravità. La
voratori. giovani e donne. 
vengono sollecitati dai par
titi della sinistra autonomi
stica a mantenersi uniti per 
« impedire che questa giunta 
duri un giorno di più. e per 
imporre una direzione de'. 
Comune in grado di affron
tare e risolvere i gravi pro
blemi del paese attraverso 

una amministi'azione fonda- ' 
ta .-sull'impegno unitario tra j 
tu t te le forze democratiche e > 
antifasciste ». ! 

Il segretario della federa- I 
zione comunista di Nuoro. | 
compagno Antonio Caboi in ! 

1 ! 

Martedì a Palermo 
(ore 18) conferenza 

sulla « nuova » 
criminalità mafiosa 

PALERMO. 10 
< 47 omicidi a Palermo 

nel 1976: ecco la nuova 
criminalità mafiosa. Ini
ziative e proposta dei co
munisti al Parlamento e 
alla Regione per la sicu
rezza e l'ordine democra
tico ». 

Questo il tema della 
conferenza dibattito che 
si terrà martedì prossimo 
alle ore 18 al circolo del* 
la stampa. 

Il convegno, indetto dal
la redazione di e Quader
ni siciliani ». sarà presie
duto dall'avv. Salvo Riela 
ed interverranno i depu
tati Malagugini. La Tor
re e Terranova. 

Il ministro dei Beni culturali Pedini sta effettuando una ricognizione in Basilicata 

La visita è utile, ma non basta 
Dal nostro corrispondente 

MATERA. 10 
Va indubbiamente soitoii 

neata l'utilità e la positività 
della visita, iniziata ieri in Ba
silicata. de', ministro dei Beni 
Culturali Pedini. I problemi 
della difesa e della va'.or.zza-
zione del patrimonio artistico 
sono presenti ne'.la nostra re
gione in maniera tale da de
stare allarme e preoccupa
zione. 

La commissione regionale 
cultura e scuoia del PCI ha la
mentato ;1 fa t ioche questa oc
casione non s-.a s ta ta studia
ta e programmata secondo o 
b.ettivi precisi di rilancio e di 
sostegno di una efficace poli
tica culturale. La visita del 
ministro, infatti, non è stata 
preceduta d i una concorde 
preparazione ed intesa sui prò 
blemi a cui avrebbero dovuto 
partecipare le forze politiche 
non meno che i rappresentan
ti delle istituzioni e d?i circo
li cultura.'i: gli stessi parla
mentar . non sono stat i investi
ti diret tamente della que 
stione. 

Quali sono, ad esempio, i 
programmi. !e linee di politi

ca culturale da discutere con 
il ministro? Chi le ha elabora
te e per conto di chi? L'infor
mazione su questo punto, ha 
detto il compagno on. Raffae
le Gluralongo. è s ta ta scarsis
sima. non ha posto m eviden
za nessun problema, nessuna 
metodologia sena di approccio 
alla pur vasta tematica e non 
sappiamo perciò se il ministro 
potrà renderai conto degli in
terventi e degli impegni che 
pure, m qualche modo, dovrà 
assumere. Ma almeno, ha ag 
giunto il compagno Giuraion 
go. il ministro dovrà conside
rare l'opportunità di ritorna
re in Basilicata in occasione 
di un seno convegno di studio 
che noi proponiamo al suo mi 
nistero di orzan.zzare in tem 
pi brevi. 

Già in questo modo, la visita 
non resterebbe un fatto for
male. ma l'inizio di una sene 
di fatti operativi. E" certo del 
re=to. che il ministro condivi
de queste preoooupazioni e 
perciò queste corsiderazioni 
non r.vestcno necessariamen
te intento polemico. Egli c o 
nosce quali sono le s t r u t t u r i 
periferiche del suo ministero 
in Basilicata, le carenze am

bientali. di attrezzature e di 
strumenti di intervento. Le 
particolari condizioni dei beni 
culturali della regione risie
dono nel fatto che essi, per 
mancanza di s t rut ture ade 
guate. sono disseminati in 
moltissimi comuni periferici 
e nelle sedi spesso più nasco
ste. Ciò costituisce indubbia
mente un elemento del tut to 
particolare, che è la chiave 
interpretativa per la compren
sione medesima dei monumen
ti e dei luoghi più notevoli 
che il ministro visiterà. 

Se si perde di vista questa 
dimensione territoriale si cor
re il rischio di farsi sfuggire 
i'elemento fondamentale del 
problema delia conservazione 
e valorizzazione de. beni cul
turali della Basilicata. P c r 
«juesta ragione la commissio
ne regionale cultura e scuola 
del PCI ha sottolineato i'esi-
genza di avere a d i s p o s t o n e 
s t rut ture efficienti e potenzia
li. che recuperino ciò che e pos 
sibile dopo decenni di guasti 
e di abbandono: questo, prò 
prio nel momento in cui si fa 
insistente la voce, da resp.n 
gere della soppressione della 
Soprintendenza alle gallerie 

Occorre invece un potenzia 
mento e non un r.dimensiona 
mento delie s t ru t ture esisten
ti che sono le trincee più vali
de ed avanzate, in periferia. 
per la difesa dei beni cultura 
li. Queste Sopr.nt cadenze 
vanno dunque potenz.ate e do 
tate di personale tecnico ade 
guato anche per rispondere. 
per questa strada, alle richie
ste del mondo giovanile che 
vuole più cultura e più lavoro. 

Tenendo conto di questa si
tuazione. una corretta politica 
dei beni culturali deve trova
re secondo la commissione re
gionale scuola e cultura del 
PCI un3 maggiore d ,-po.nbili-
tà ed un minore senso di ap
prossimazione da parte di tut
t i! dello Stato non meno che 
della Regione, de: Comuni e 
delle Province. 
riconoscere un 
canto ai molti 
centramento 

Ogg. si deve 
fatto: che ac-
ment i del de-

, d--ve onesta
mente lamentare che vi è for
se stata una sottovalutazione 
dei mementi di sintesi nazio
nale indispensabili per un'or
ganica e sena politica nel set
tore. 

S. p. ] 

una dichiarazione alla stam
pa ha denunciato che la 
scandalosa vicenda della 
Giunta di centrodestra elet
ta a Siniscola è in conseguen
za del fatto che !u DC non 
ha voluto prendere a t to dei 
nuovi rapporti di forza deter
minati dalle elezioni del 20 
giugno. II part i to dello scu-
docrociato ha preferito man
tenere l'anacronistica pregiu
diziale anticomunista ed un 
atteggiamento arrogante nei 
confronti dei socialisti e dei 
sardisti. 

Il compagno Caboi ha con
cluso sostenendo che lo scan
daloso connubio di Siniscola 
è avvenuto perché gli uomini 
eletti nelle liste democristia
ne detengono grassi interessi 
speculativi e clientelnri che 
li spinge a mantenere a tut
ti i costi le redini del pote
re. senza neppure preoccu
parsi delle apparenze. 

Il 20 giugno a Siniscola la 
grande avanzata delle sini
stre ha indicato che occorre 
cambiare metodo nella dire
zione amministrativa. Lu DC 
non ha voluto tenere conto 
delia nuova realtà. Perciò la 
responsabilità dei dirigenti 
democristiani e tan to più 
grave :n quanto la siunt-q 
appena eletta non ha iti mi
nima possibilità di sepravvi 
vere, né potrà essere capare 
di garantire stabilità alla se 
stione del Comune. 

Comunisti, socialisti e sar
disti hanno messo :n r.Iievo 
che l'accordo col MSI non 
solo è stato accettato dalla 
DC. ma ricercato cosciente
mente. Lo dimostra il fatto 
che il consigl.ere neofascista 
è stato «premiato» con la ele-
z.one ad assessore 

Dove .-ono andati a finire 
i discorsi antifascisti dei di
rigenti locali de? Come s: 
conni 'a l'impegno democra
tico del PRI con ".a presenza 
contemoorar.ea m siunta d'
un sindaco repubblicano e d: 
un assessore m„ss:no? A que
ste domande devono dare ri
sposte conseguenti la DC e 
lì PRI. soprat tut to con l'in
tervento delle rispettive di 
rezioni provinciali. 

Prendiamo atto d: quanto 
h i dichiarato il secre tano 
provinciale democnst .aro Da 
miano Dessy che ha condar. 
nato la vergognosa collusio 
ne con i neofasc.sti. ed 
ha mv.tato gli assessori 
del suo part . to a dimettersi 
Tuttavia è necessario che al 
le parole seguano fatti e prov
vedimenti ccnseguen:.. per 
porre immediatamente fine 
ad una Giunta che offende 
una generosa popolaziore an 
tifascista ed è mde?na d. 
rappresentare Siniscola. 

Benedetto Barranu 

del colo.-w) c!um>co 
a venire ad Aurigento ed a co 
inimicarlo, nella nuova sede 
dellTnione industriale. al 
CMiiMglin di fuhhi'ic.i ed alle 
organi//a/.iitni sindacali. 

I lavoratori e le eonledera 
zioni hanno giudicato inaerei 
labile il drastico provvedi 
mento che la direzione azien
dale tent;i di nuistificiire af 
fermando che i fertilizzanti 
non trovano collocazione sul 
mercato nazionale. II consi
glio di fabbrica, nel iespilice
le la decisione adottata dal
la Montedison ha ribadito la 
sua disponibilità alla tratta
tiva ma alla condizione che 
Iti cassa integrazione sia spe
ciale. e che scatti contempo 
rancamente all'avvio del prò 
gramma di ristrutturazione: 
di quest'ultimo è stata pre
sentata nei giorni scorsi una 
nuova versione. 

Inoltre le organizzazioni 
sindacali, in risposta alla de
cisione « inappellabile » della 
Montedison. si sono riserva
ti di mobilitare tutti i lavo
ratori e le forze politiche de
mocratiche dell;! provincia di 
Agrigento. I 2.'l!l dipendenti 
dello stabilimento di Porto 
Empedocle rischiano infatti 
di restare .disoccupati • dal 
mornpntq .che %_ ca$sa;jh£egra ' 
zioiiè' ordinaria può" essere 
applicata di tre mesi in tre 
mesi per un periodo massi
mo di un anno. Sono dun
que più che giustificate le 
preoccupazioni dei lavoratori 
e dei sindacati tanto più se 
si considera che il governo 
Andreotti non ha ancora ap
prontato hi legge sulla ricon
versione industriale che |*»i 
dovrà essere discussa ed ap
provata dal Parlamento. 

Ma andiamo al nuovo pia
no di ristrutturazione di cui 
si è parlato, previsto dalla 
Montedison. Esso consiste
rebbe nella realizzazione di 
un impianto (per economici
tà verrebbero utilizzati anche 
capannoni ed attrezzature già 
esistenti) per la produzione 
di 30 mila tonnellate all'an
no di materie plastiche con 
l'assorbimento di 110 unità 
lavorative e con una spesa 
prevista di 15 miliardi. Altri 
cento posti di lavoro dovreb
bero esser creati — sempre 
secondo i dirigenti di Foro 
Honaparte — dalla p r o d u r 
ne di specialità farmaceuti
che da somministrare ad ani
mali di allevamento per 
profilattico e terapeutico. 

Si tratta di iniziative 
verrebbero realizzate da 
cietà della Montedison men
tre alcune altre imprese me 
die (con partecipazione azio
naria Montedison) dovrebbe
ro realizzare du<_- altri impian
ti per la produzione di 8 mi
la tonnellate all'anno di Mab,-
Iizzanti per materie plastiche. 
e per la produzione di 4 mi
la tonnellate annue di bidoni 
di plastica: ' l'assorbimento 
complessivo di man. «doperà 
per queste ultime iniziative 
sarebbe di 130 unità lavora
tive-

Gli impianti dovrebbero es 
sere realizzati — stando ad 
alcune indiscrezioni — dalla 
Italresine della quale la Mon 
tedison è azionista di mino
ranza. 

A Taranto 
stasera 

tavola rotonda 
su cattolici 

e « 20 giugno » 
Dal nostro corrispondente 

T A R A N T O . 10 
Grande mobilitazione dei compagni e vasta partecipazione eli visi

tatori hanno caratterizzato linora il (estivai provinciale dell 'Unita, in 
corso a Taranto da martedì scorso nella maynilica cornice della 
Vil la Pcripato. Iniziatosi il 7 settembre con un dibattito sulla 
condizione icinminilc in Italia e con uno spettacolo musicale ani
mato dal cantante Tony Santa<jata, il Icstival si e snodato poi mer
coledì con un programma dedicato principalmente ai aie-vani che 
hanno partecipato numerosi alle diverse iniziative in corso. Grande 
successo ha riscosso anche lo spettacolo « 53 - 68 ~ 76 » pre
sentato dal Gruppo Lavoro Teatro. 

In una citta industriale come Taranto non poteva mancare — 
nell'ambito del Icstival dell'Unità -— un'iniziativa dedicata ai pro
blemi della iabbrica. Dopo l'appello Urinalo durante la campagna 
elettorale da oltre 300 tecnici dcll'ltalsidcr per un volo al PCI il 
dibattito svoltosi ieri sul tema « Tecnici e classe operaia » ha ri
preso un problema di .jrande attualità. Alla presenza del compa
ttilo Giovanni Papapietro della commissione centrale di controllo 
del PCI si e sviluppato un animato scambio di idee tra tecnici • 
operai sullo collocazione degli uni e degli altri all'interno dei pro
cesso produttivo e nei conlronli della direzione aziendale. 

I l canlajtorc Giorgio Locaselo ha richiamato poi in serata un 
lollo pubblico nella rotonda della villa, con le sue ballate clic col
gono aspetti essenziali della vita dell'uomo d'oggi. Le iniziative • 
cui abbiamo accennalo non esauriscono certamente la scric di at
tività che hanno animalo (inora le giornate del icstival. 

In queste giornale, insomma, il Icstival provinciale dell'Unita 
ha rappresentato un punto di rilcrimcnto obbligato per tul l i i com
pagni, simpatizzanti ed altri cittadini democratici a conlcrma del 
prolondo legame esistente tra il PCI e la realta di Taranto. Legame 
che risulterà ancor più ampio ed articolato con le iniziative in 
programma per le ultime giornate: stasera l'incontro-diballito con 
il sindaco di Taranto compagno Giuseppe Cannata, domani il di
battito sui cattolici e il 20 giugno (a cui parteciperà G.P. Prezzi) 
e la grande nianiicstazionc internazionalista che chiuderà domenica 
sera il festival. 

f. m. 

Oggi a Cagliari dibattito 
sui temi dell'informazione 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I , 10 

Almeno 3 5 mila cagliaritani 
hanno visitato la cittadella del 
Icstival dell 'Unità al Bastione 
San Rcmy nelle prime due gior
nate 

Per domani sabato sono in 
programma due manilestazioni 
signilicativc: una tavola roton
da sulla informazione e una 
animazione teatrale sui moli di 
Cagliari del 1 9 0 0 (alle ore 2 1 ) 
di cui ricorre proprio questo 
anno il 7 0 anniversario. 

Quello della informazione e 
un tema particolarmente attua
le anche in Sardegna sia perchó 
è sardo uno dei giornali (Tu l -
toquotidiano) impegnati nella 
lol la per la sopravvivenza e at
tualmente gestito da una coo
perativa di giornalisti e tipo
grafi, sia perché contempora

neamente si pongono nella no
stra isola i temi della rilorma 
della RAI -TV . del potenziamen
to della emittente isolana e del 
suo rapporto con le sempre più 
numerose stazioni radio e TV 
libere. 

La discussione su questi pro
blemi sarà introdotta — alle 
Ore 18 — dal vicepresidente 
del gruppo comunista al con
siglio regionale compagno Fran
cesco Macis, e sarà conci- sa 
dal compagno Giorgio Mncciot-
ta, coordinatore dei deputati 
e senatori sardi. 

Sono previsti interventi del 
segretario della associazione 
stampa sarda dottor Sergio Cal
vi . di dirigenti nazionali della 
associazione stampa italiana, 
dei comitati di redazione, della 
Federazione sindacale unitaria 
CGIL CISL U I L . dei rappre
sentanti della RAI -TV e delle 
emittenti libere. 

Odilo nell'Q Non siamo 
figli spuri 

uso 

che 
so-

! ! 

Xellu stessa giornata in cui il Presidente del'a Cimila 
regionale onorevole Soddu si era recato nella capitale per 
protestare, a nome del impalo sardo. .< per le gran defi
cienze verificatesi nel campo dei trasporti marittimi ». e 
per chiedere « tariffe pan a quelle pagate sui treni da 
ogni cittadino italiano », il ministro Fabbri annunciava 
nuovi pesanti oneri da far paguro agli isolani, in una inter
vista concessa ad un quotidiano milanese. • 

Queste le testuali parole del ministio della Marina mer
cantile: «Per quanto riguarda il collegamento dei traspor
ti con la Sardegna, la commissione tecnica interministeriale 
dei trasporti Ila espresso la opinione che i traghetti dello 
Stato debbano trusi>ortare solo lagoni ferroviari, restando 
alla Tirrema la responsabilità del trasporto degli automez
zi e dei passeggeri da e per l'Isola. In un momento m cui 
tutti riconoscano la necessità di un adeguamento delle tu 
riffe pubbliche al loro rotto, si colloca infatti al di fuori di 
qualsiasi moralità delia spesa pubblica il fatto die il costo 
dei trasporti pei Ut Sardegna sia a carico dei contribuenti 

italiani >•. 
In sostanza il ministro democristiano — una tolta licen

ziato il Presidente della (ìiunta regionale sarda dal suo uf
ficio. promettendo di sciogliere uno dei nodi fondamentali 
per lo M i/i//>o L'co>io>;it(o della Sardegna. — lia proposto clic 
:l passaggio marittimo di un « migrato » sia pagato a co
sto effettuo, cioè oltre 15 mila lire! Proprio in questi ter
mini il goierno vorrebbe porre il problema della cosiddet
ta « gestione economica >-. dimenticando clic per l'isola tar
da il traghetto eguii ale al treno. Stando cosi le cose non 
si comprende davvero perche i sardi per i ingoiare stilli 
noi e dorrebbero pagare, rispetto agli a1 tri italiani che viag
giano tn treno, tariffa doppia se non addirittura tripla. 

Ci dicono: e tempo di mettere le carte m tavola, e di 
tare .sacrifici. La storui del deficit finanziano, pero, non 
regge assolutamente. E' noto che le Ferrone statali hanno 
aiuto nel 1975 un passito di 812 miliardi, mentre lu Tirrc-
ma non lia subrto perdite. Anzi gode di un utile di arra 
quattrocento milioni Se e vero che il deficit delle Ferro
vie si giustifica co' fatto die il treno e un indispensabile 
seriìzio pubb'ico. per quali moliti ì sardi costretti a viag
giare in vaie non godono della ^ici,a considerazione? Forse 
noi siamo italiani di seconda categoria-* 

La ri*po<ta e semplice: lo Stato deve farsi carico de! 
problema dei trasporti nell'Isola, così cmne avviene per ti 
reto de! territorio nazionale. Questa t la d'uscita è d'ob 
b'.igo. perche non ci consideriamo affatto dei figli spuri 

Oggi convegno sui 

problemi di Ustica 
PALERMO. !0 

Inde::o da'.^a sezione de". 
PCI di Ustica, si terrà do 
mani, sabato, un convegno 
sui prob>mi e le prospetti 
ve de'.!o sviluppo di Ustica. 
Introdurrà i! dibattito il com
pagno on. Pietro Ammavuta.. 
deputato a'.l'ARS. presiederà 
li compatmo Lino Mannino. 
sesrretano deìia federazione 
palermitana dei PCI. 
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